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Unpremioperlemigliori
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Ilcentroricerche AptuitVerona

TECNOLOGIA. Interconnessionetra lefilialicon ilcloud internazionale

Ferroliriducelespese
conlanuvoladiInteroute

MatteoBiancani, diInteroute

La piattaforma consente
la razionalizzazione
dei servizi e una maggiore
interconnessione

Lostabilimento dellaCas,presentea Castagnarodal 1963, occupaun’ottantina didipendenti

Ridurrelespeseerazionalizza-
re: Interoute porta Ferroli nel
mondo con un clic. Ferroli
spa, azienda di San Bonifacio,
leader nel mercato del riscal-
damento, con un fatturato di
507milioni di euro nel 2011 e
3.426 dipendenti, che proget-
ta,realizzaecommercia intut-
toilmondoprodottiperriscal-
damento,climatizzazione,stu-
fe a pellet e motori elettrici ha
scelto la banda di Interoute
perrisponderealleproprieesi-
genzedi internazionalità.Inte-
route Communications Ltd è

un’azienda privata di teleco-
municazioni fondata nel
2002, proprietaria della più
grande piattaforma per servi-
zi cloud in Europa. Possiede e
gestisceunaretepervoceeda-
tidinuovagenerazionecheat-
traversa tutta l’Europa e rag-
giunge Mosca e la Turchia.
Grazie a 60mila chilometri di
fibra, 21 man (metropolitan
area network), 8 hosting data
centre, 32 collocation centre e
sedioperative, in26fralemag-
giori città d’Europa, la società
collega 98 città e serve clienti
in29nazionidell’Unioneeuro-
pea,peruninvestimentocom-
plessivo di oltre 2,7 miliardi di
euro. Un’infrastruttura che
poggia su otto stazioni di ap-
prodo dei cavi sottomarini di-

slocate ai confini dell’Europa.
La collaborazione parte nel

2005, quando la Ferroli mette
la propria sede principale on-
net, ovvero fisicamente sulla

dorsale di Interoute che va da
Milano a Venezia all’Europa
dell’est. «Quando Ferroli ha
iniziato ilprocessod’intercon-
nessionetra le filialiper lacen-
tralizzazionedeiservizihatro-
vatoinInterouteilpartneride-
ale per la buona riuscita»,
commenta Ernesto Tozzoni,
responsabile sistemi informa-
tivi Ferroli. I vantaggi di que-
sta posizione sono notevoli
per le aziende, ad esempio
chiamate gratuite tra le sedi
collegate,connettivitàscalabi-
le e di qualità a costi ridotti e
accesso a una piattaforma
cloud paneuropea avanzata.
«La piattaforma Unified Con-
nectivitydiInterouteèunaso-
luzione affidabile e sicura che
consenteunmodellocentraliz-
zato, con un conseguente au-
mento del controllo e un’otti-
mizzazione dei costi, consen-
tendo di concentrarsi sul pro-
prio core business», afferma
Matteo Biancani, direttore
vendite di Interoute.•E.Co.
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Le opere saranno valutate
da una giuria di studenti
universitari e un’altra di
esperti in comunicazione

Ricerca,sviluppo
ecertificazione
dinuoviprodotti
chemigliorano
lasalute
deicittadini

Nascea Verona il polo italiano
della nutraceutica, la scienza
chestudialequalitàe funzioni
benefichedialimenti, cibiein-
gredienti. La nuova realtà
scientifica è il frutto dell’alle-
nazatra l’aziendadiconsulen-
za scaligera Total Quality Fo-
od (Tqf) e il centro di ricerche
Aptuit.Lapartnershipe ilpro-
getto verranno presentati il
prossimo4 ottobre qui a Vero-
na, in una città dove il settore
agroalimentare è uno dei più
importanti del sistema econo-
mico-produttivo.
«Sono molto contento della

partnership con Total Quality
Food», spiega Mark Hembar-
sky, vicepresidente e direttore
del centro Aptuit di Verona,
«maanchedelfattocheiservi-
zi scientifici di Aptuit saranno
disponibili anche alle aziende

interessate a cogliere le nuove
opportunità offerte dal setto-
re nutraceutico. Ci fa piacere
essere di supporto ai nostri
clienti nello sviluppo dei loro
nuoviprodotti attraverso la ri-
cerca scientifica innovativa,
chepuòcontribuirealbenesse-
re e al miglioramento della sa-
lute dei consumatori».
La domanda di alimenti con

funzioni benefiche sulla salu-
teèincostanteaumento,sotto-
lineano i vertici di Aptuit e To-
tal Quality Food in unanota. È
la tendenza emersa in diversi
studi statistici (Dow Jones
2011,Freedonia2011,BccRese-
arch 2011) relativi al mercato
dellanutraceutica.Unneologi-
smo,natodall'unionedinutri-
zioneefarmaceutica,cheindi-
ca lo studio di alimenti, ingre-
dienti, integratori o sostanze
alimentari che hanno funzio-
ni benefiche sulla salute, ad
esempio alimenti contenenti
sostanze (steroli) in grado di
abbassare i livelli di colestero-
lo nel sangue, o bevande ric-
cheinmineralievitaminefun-
zionali.
Le tre ricerche concordano

nel prevedere, di pari passo
conlasempremaggioreatten-

zionealla salutee albenessere
da parte dei consumatori, una
forte crescita della richiesta di
nutraceutici, in particolare
quelli i cui benefici sono con-
fermati clinicamente.
Il mercato mondiale di que-

sto settore nel 2011 è stato sti-
matoattornoai150miliardidi
dollari, in crescita annua del
6,5%,esiprevedepossaarrive-
ràai200miliardididollarinel
2016. Tuttavia la registrazione
di un nuovo ingrediente o di
una nuova indicazione è una
procedura rigorosa, che deve
essere supportata da chiari e
inoppugnabili dati scientifici:
finora la Commissione euro-
pea ha scartato quasi 1600 in-
dicazioni salutistiche perché
ritenute prive di basi scientifi-
che.
«La collaborazione tra Tqf

ed Aptuit», sottolineano i ver-
tici delle due aziende, «mira
proprio a fornire alle imprese

alimentari tutti gli strumenti
necessari per la realizzazione
dinuoviprodottieclaimnutri-
zionali e salutistici inattacca-
bilidalpuntodi vistascientifi-
co e legale, attraverso quattro
servizi principali». Si va dalle
ricerche di mercato ed audit
preliminari nelle imprese, per
lo studio o il lancio dei nuovi
alimentiedeirelativiclaim,al-
l’ideazione e formulazione di
nuovi ingredienti o alimenti
con determinate caratteristi-
che qualitative innovative e/o
differenzianti rispetto a pro-
dotti analoghi. Il terzo servi-
zio è quello della progettazio-
ne e realizzazione di studi cli-
niciepreclinicimiratiallavali-
dazione di claim funzionali /
salutistici. Infine verrà offerta
la redazione di dossier tecnici
da sottoporre alle autorità in-
ternazionali per ottenere l'ap-
provazione di tali claim nell'
Unione Europea e nei princi-
pali paesi extra-europei.
Il progetto sarà presentato

giovedì4ottobrealle12allase-
de della Confindustria Verona
in piazza Cittadella 1, alla pre-
senza del vicepresidente degli
industriali scaligeri, Michele
Bauli. Per Tqf parteciperanno
l'amministratore unico Giu-
seppe Patat e la responsabile
dell'unitàscientificaSilviaRo-
magnoli, per Aptuit Verona ci
saranno il vicepresidente e di-
rettore di sede Mark Hembar-
skyedilcoordinatorescientifi-
co Paolo Rossato.•R.ECO.
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Alleanzatrailcentroricerche
AptuiteTotalQualityFood
Hembarsky:«Offriremoservizi
miratialleimpresealimentari»

Elisabetta Papa

Dopo mesi di silenzio «per
non ostacolare eventuali trat-
tative utili alla salvezza del-
l’azienda», ierimattina i 78 di-
pendenti della Cas, la storica
impresadiCastagnarochedal
1963 trasforma frutta e verdu-
ra in succhi, concentrati, pol-
veri ed aromi, hanno incrocia-
to le braccia davanti ai cancel-
li di via Borgonovo. Con essi, a
sostegno della protesta voluta
daFai-CisleFlai -Cgil, sonoar-
rivatianchedecinedilavorato-
ri stagionali.
«Qui si vuole solo chiarez-

za», ha spiegato Fausto Zau-
pa,segretarioFlai-Cigl,«seab-
biamo organizzato questo
sciopero non è solo per dimo-
strare larabbiadeidipendenti
controun’aziendachestachiu-
dendocon ordinazioni ancora
incorso.Maperchiederequel-

la trasparenza che finora non
c’è stata. Le uniche cose certe
sono che la cassa integrazione
vieneanticipatadaidue istitu-
ti bancari di Unicredit e Cassa
Padana, mentre il trattamen-
to di fine rapporto è erogato
dall’Inps, cioè dalla collettivi-
tà».
Lo sconcerto dei lavoratori è

dato soprattutto dal fatto che
la società per azioni - di pro-
prietà della famiglia tedesca
Steinhauser che ne possiede
una quota pari al 95%, e della
altoatesina Zipperle, che ne
ha invece il 5% - nel 2011 regi-
stravaunfatturatodi28,17mi-
lioni di euro, con una perdita
di 5,09 milioni, in aggiunta ai
risultatinegatividell’annopre-
cedente.
Nelgirodidueanni,aCassiè

arrivati ad un «buco» da 30
milionidi euro, con un’esposi-
zione bancaria di circa 18 mi-
lioni.Gli altri 12milioni sareb-

bero invece da riferirsi a situa-
zioni debitorie con aziende
agricole del territorio.
«Opaca»,comeèstatadefini-

taieridalleorganizzazionisin-
dacali, rimane anche la situa-
zione futura. «Ci è stato riferi-
to», ha proseguito Zaupa, af-
fiancatodaunarappresentan-
za Rsu Cas, «che qualche gior-
no fa dovrebbe essere stata
presentata istanza di concor-
dato preventivo. Verifichere-
moil tutto,manonci fermere-
mo. Non è escluso perfino che
i lavoratori incrocino le brac-
ciadefinitivamente,perferma-
re lo stabilimento ed impedire
che qualcuno dalla sera alla
mattina venda qualche pezzo
d’azienda».
Sulposto,delegatodalsinda-

co di Castagnaro Andrea Tri-
vellato, fuori paese per impe-
gnidi lavoro,èarrivato l’asses-
sore Nicola Sordo.•
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Isindacati:«Ancoraordini,aziendadasalvare»

Valorizzare le monografie
d’impresa come mezzo di co-
municazione aziendale e ope-
raeditoriale,nonché le impre-
secheinessesiraccontano.So-
nogliobiettividellaprimaedi-
zione del «Premio Omi- Alla
miglioremonografiaistituzio-
naled’impresa»,presentatoie-
ri mattina al Rettorato del-
l’Università di Verona.
Il premio rivolto ad aziende

privateepubbliche,agenziedi
pubblicità e relazioni pubbli-
che, creativi e case editrici na-
sce nell’ambito del progetto
Omi Osservatorio Monografie
Istituzionali d’Impresa, www.

monografieimpresa.it, istitui-
tosuiniziativadiMarioMaga-
gnino, docente di Comunica-
zione aziendale all’Università
di Verona per recuperare e ca-
talogare le monografie d’im-
presa italiane. Il premio ha il
patrocinio di presidenza del
consigliodeiministri,ministe-
ro dello Sviluppo, Università e
Camera di commercio.
«Queste opere rischiano di

esseresottovalutate»,hasotto-
lineatoMariaFiorenzaCoppa-
ri, responsabile della comuni-
cazione d’ateneo «In esse è
contenutanonsolo la storia di
un’impresa bensì lo sfondo
economico-sociale in cui que-
sta si muove» ovvero, secondo
la definizione di Magagnino,
«il vissuto dell’azienda e dei
suoiattori dalmomento incui
essa si istituzionalizza». La

monografia è dunque «uno
strumentostrategicoper lava-
lorizzazione della sua reputa-
zione».
Ilpremio«arricchiscel’attivi-

tà di archiviazione (cartacea e
digitale)dell’osservatorio (cir-
ca 400 le opere catalogate)»
haaffermatoMagagnino«por-
tandoaconoscenzaunmerca-
to che si aggira intorno ai 30
milionidi euro di fatturato».
Le opere in gara saranno va-

lutate da due giurie, una di 30
studenti dell’Università di Ve-
rona, l’altra di 15 esperti, tra
cui rappresentanti di associa-
zioni di categoria della comu-
nicazione. La premiazione av-
verrà tra maggio e giugno
2013, al Riva del Garda Fiera-
congressi, con l’assegnazione
di tre premi più tre menzioni
speciali.•F.S.

Aiuti ai Paesi in crisi
Il recente e assai discusso interven-
to della Banca Centrale Europea
non si è concretizzato in una vera
e propria azione, ma si è limitato ad
un annuncio nel quale l’Autorità di
Vigilanza si dichiarava disponibile
ad acquistare titoli di Stato dei Paesi
membri in crisi. Tale annuncio, da
una parte è stato in grado di tran-
quillizzare l’intero settore finanzia-
rio e di stabilizzare i mercati, dall’al-
tra ha sollevato violente critiche in
Germania. I tedeschi temono infatti
di dover assumere, direttamente o

indirettamente, l’onere dei debiti di
altri Paesi dell’UE. La BCE tuttavia
prenderà in considerazione l’acqui-
sto di titoli di Stato dei Paesi in crisi
solo a determinate condizioni: gli
Stati interessati dovranno fare, in-
fatti, ufficiale richiesta di aiuto al
Meccanismo Europeo di Stabilità
(ESM) e sottoporsi alle riforme
stabilite da quest’ultimo. Solo al
termine di questo iter la BCE po-
trà attivarsi. Non vi è ancora stato,
pertanto, alcun flusso di denaro
verso i Paesi in crisi, ma le sole pa-
role della BCE sono state sufficien-
ti ad innescare una reazione molto

positiva delle Borse.

Richiesta di Titoli di Stato
L‘annuncio della BCE ha avuto ef-
fetti positivi anche sul mercato dei
titoli di Stato e, in particolar modo,
su quelli dei Paesi periferici. Questo
ha giovato all’intero settore finan-
ziario che da sempre privilegia nel
proprio portafoglio i titoli di Stato
nazionali. Se gli investitori istitu-
zionali, come ad esempio i fondi
pensione, riprendono coraggio e
tornano ad investire in titoli di
Stato delle nazioni UE periferiche,
il tasso d’interesse di tali Paesi, tra

cui l’Italia, continuerà a scendere.
L’annuncio della BCE è stato un pri-
mo passo molto positivo. Ora, però,
i Paesi UE periferici sono chiamati
a dimostrare la loro volontà di im-
plementare le necessarie riforme e
ridurre l’indebitamento pubblico
ad un livello sostenibile, altrimenti
tornerà prepotente la minaccia di
pesanti vendite dei loro titoli di Sta-
to sul mercato.

Crescita “inosservata”
Alcuni notabili Paesi in via di svi-
luppo, tra cui i c.d. Paesi BRIC (Bra-
sile, Russia, India e Cina), nel 2012

hanno registrato una performance
sotto tono. Altri Paesi „meno noti“
come le emergenti Turchia e Thai-
landia, ma anche l’industrializzata
Taiwan hanno messo a segno, quasi
inosservati, risultati notevoli. La
Turchia, in particolare, è caratte-
rizzata da una grande crescita eco-
nomica, con il settore turistico che
gioca un importante ruolo, affian-
cato però da altri fondamentali pi-
lastri come i settori auto, elettroni-
ca, tessile ed estrazione mineraria.
Interessante anche l’apprezzamento
registrato dalla sua valuta, la Lira
turca.

L’angolo dell’investitore

Il partner giusto
per i tuoi investimenti
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L’umore degli investitori è miglio-
rato sensibilmente e, in questi con-
testi, è importante non perdere di
vista gli obiettivi di investimento:
Hypo Tirol Bank Italia offre una
consulenza completa e soluzioni di
investimento su misura, basate sul-
le esigenze personali.

Filiale di Verona
Circonvallazione Oriani 6
Tel: 045 8678410
E-mail: info@hypotirol.it

Roberto Bernori
Private Banker
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